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 Fase fenologica   

Prosegue l’accrescimento del seme all’interno della nucola. Ormai in quasi tutte 

le località di produzione piemontese le infruttescenze di 

nocciòlo si trovano tra le fenofasi “Accrescimento 

mandorla” (H – fase 2) e “Definizione Mandorla” ( I ) 

come risulta dalle fotografie 

allegate da cui si evince che 

continuano a risultare presenti sulle piante ancora 

infiorescenze vuote o abortite. 

 

 Cimici del nocciolo: catture contenute   

Trappole  

In generale si nota una riduzione degli individui catturati con presenza di neanidi 

in leggero aumento nella maggioranza delle realtà corilicole.  

Solo nelle zone di Vercelli, Novara (in prossimità del Lago di Viverone) e in 

alcune località del torinese si segnalano catture mediamente elevate. 

 

Frappage 

Nei frappage eseguiti in settimana in alcune zone (Albese e Alessandrino) si è 

notato l’incremento della presenza di cimici nostrane e di quelle che attaccano 

i cereali.  

Per le zone dove sono state riscontrate elevate catture, si è consigliato il 

secondo intervento insetticida, mentre per le altre zone si aspettano i risultati dei 

frappage che verranno eseguiti in settimana.  
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Per quanto riguarda lo svernamento in seguito all’elevata mortalità degli adulti 

di cimice asiatica all’interno delle scatole (in alcuni casi il 100%) sono state 

avviate le procedure di raccolta degli insetti che verranno consegnati ai centri 

di ricerca per tentare di stabilire le cause della mortalità.  

 

Avvicinandosi la fase preparatoria alla raccolta, ma restando elevato il rischio di 

danno da cimice sulle nucule in accrescimento, si consiglia di proseguire con 

controlli visivi per un attento e periodico monitoraggio della situazione in tutte le 

zone. I corilicoltori sono invitati a segnalare TEMPESTIVAMENTE ai tecnici di zona 

l’eventuale incremento delle presenze di cimici nei corileti.  

 

Prodotti “alternativi”: efficacia da verificare  

Sul mercato vengono proposti prodotti “alternativi” (repellenti, concimi, additivi 

etc) i quali, a detta delle società distributrici, dovrebbero svolgere un’azione di 

controllo sulla Cimice asiatica. 

Allo stato attuale, Agrion ha effettuato prove di efficacia esclusivamente sui 

prodotti registrati come agrofarmaci (vedi tabella allegata) mentre su questo 

genere di prodotti, per i quali richiede un tipo di valutazione più complesso, si 

prevede l’attuazione di prove di efficacia nel corso di questa stagione. 

In conclusione, A TUTT’OGGI NON SONO DISPONIBILI PROVE 

TECNICHE CHE ABBIANO DIMOSTRATO L’EFFICACIA DI QUESTI 

PRODOTTI. 

 


